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Nell’ultimo incontro del 4 
ottobre, giorno di S. Francesco, ci 
siamo trovati per confrontarci sugli 
stimoli dell’uscita di Assisi, per 
condividere impressioni e riflessioni 
e per capire quali sono gli 
atteggiamenti importanti che la 
figura di S. Francesco ci chiede di 
assumere come persone e come 
comunità. Riportiamo in sintesi 
quanto emerso. 

Abbiamo poi parlato della 
programmazione del nuovo anno 
concordando sulla impostazione 
degli anni scorsi e confermando 
quindi: 

- un percorso educativo con incontri 
mensili; 

- i servizi del banco alimentare, 
della raccolta “primi passi”, quelli 
richiesti dal gruppo giovanile per 
quanto possibile; 

- le collaborazioni con l’AGESCI e 
gli altri gruppi; 

- l’apertura alla parrocchia. 

Abbiamo però rinviato tematiche e 
proposta di calendario ad un 
incontro con Don Filippo. 

L’incontro con Don 

Filippo si è svolto mercoledì 28 
ottobre, in canonica. Oltre al 
magistero (Mara, Maurizio N., 
Maurizio L., Francesco S. e Cinzia) 
erano presenti Marta e Gabriele. 
Dopo una presentazione  della 
nostra comunità e delle sue attività, 
ci siamo confrontati con Don 
Filippo sulla realtà della parrocchia. 

In conclusione Don Filippo ha 
espresso: 

- la disponibilità a partecipare a tre 
degli incontri del nostro percorso 
educativo; 

- la richiesta di non moltiplicare le 
iniziative in parrocchia ma di 
collaborare nei momenti 
significativi per la comunità che 
saranno individuati; 

- l’invito a partecipare alla 
riflessione sulle scelte da fare e le 
attività da proporre da parte della 
parrocchia. 

 

alla ricerca di “STRADE DI NOVITA” 
ci troviamo domenica 8 novembre 2015 (ore 16.00 sala ACLI) 

per dare il nostro contributo a “costruire” Parrocchia  

L’ESPERIENZAL’ESPERIENZAL’ESPERIENZAL’ESPERIENZA    
---- il silenzio di quei luoghi è diverso e dà modo di pensare; il silenzio di quei luoghi è diverso e dà modo di pensare; il silenzio di quei luoghi è diverso e dà modo di pensare; il silenzio di quei luoghi è diverso e dà modo di pensare;    
---- non abbiamo vissuto l’esperienza non abbiamo vissuto l’esperienza non abbiamo vissuto l’esperienza non abbiamo vissuto l’esperienza da turisti ma con un  da turisti ma con un  da turisti ma con un  da turisti ma con un 
concetto diverso che ci ha aiutatoconcetto diverso che ci ha aiutatoconcetto diverso che ci ha aiutatoconcetto diverso che ci ha aiutato    ad entrare nella dimensione ad entrare nella dimensione ad entrare nella dimensione ad entrare nella dimensione 
spiritualespiritualespiritualespirituale;;;;    
---- con un po’ di preparazione con un po’ di preparazione con un po’ di preparazione con un po’ di preparazione, una traccia, , una traccia, , una traccia, , una traccia, si è colto di più il si è colto di più il si è colto di più il si è colto di più il 
messaggiomessaggiomessaggiomessaggio di S. Francesco di S. Francesco di S. Francesco di S. Francesco;;;;    
---- ha risposto ad una esigenza della comunità di condivi ha risposto ad una esigenza della comunità di condivi ha risposto ad una esigenza della comunità di condivi ha risposto ad una esigenza della comunità di condivisionesionesionesione    
nella spontaneità e semplicità;nella spontaneità e semplicità;nella spontaneità e semplicità;nella spontaneità e semplicità;    
----    si è avvertita una si è avvertita una si è avvertita una si è avvertita una sensazione sensazione sensazione sensazione particolare quando alla sera, particolare quando alla sera, particolare quando alla sera, particolare quando alla sera, 
con la luna piena, abbiamo cantato “S. Francesco”con la luna piena, abbiamo cantato “S. Francesco”con la luna piena, abbiamo cantato “S. Francesco”con la luna piena, abbiamo cantato “S. Francesco”;;;;    
---- problema del ritorno come capacità di cambiare nella vita  problema del ritorno come capacità di cambiare nella vita  problema del ritorno come capacità di cambiare nella vita  problema del ritorno come capacità di cambiare nella vita 
quotidiana secondo quotidiana secondo quotidiana secondo quotidiana secondo il messaggio ricevuto.il messaggio ricevuto.il messaggio ricevuto.il messaggio ricevuto.    

S. FRANCESCO SUGGERISCE:S. FRANCESCO SUGGERISCE:S. FRANCESCO SUGGERISCE:S. FRANCESCO SUGGERISCE:    
----    siamosiamosiamosiamo creature creature creature creature,,,, persone desiderate, amate, in  persone desiderate, amate, in  persone desiderate, amate, in  persone desiderate, amate, in un contesto di un contesto di un contesto di un contesto di 
dono;dono;dono;dono;    
---- preservare la natura  preservare la natura  preservare la natura  preservare la natura è fedeltà alla è fedeltà alla è fedeltà alla è fedeltà alla creazione;creazione;creazione;creazione;    
---- l’essenzialità: bisogna l’essenzialità: bisogna l’essenzialità: bisogna l’essenzialità: bisogna andare all’essenziale della propria vita; andare all’essenziale della propria vita; andare all’essenziale della propria vita; andare all’essenziale della propria vita;    
---- l’importanza della contemplazione; l’importanza della contemplazione; l’importanza della contemplazione; l’importanza della contemplazione;    
----    la la la la semplicità:semplicità:semplicità:semplicità: occorre occorre occorre occorre essere se stessi; essere se stessi; essere se stessi; essere se stessi;    
----    il coraggio del il coraggio del il coraggio del il coraggio del taglio netto,taglio netto,taglio netto,taglio netto, del del del del ca ca ca cambio radicale per ciò che mbio radicale per ciò che mbio radicale per ciò che mbio radicale per ciò che 
vale;vale;vale;vale;    
----    la necessità di nuovi la necessità di nuovi la necessità di nuovi la necessità di nuovi stili di vita;stili di vita;stili di vita;stili di vita;    
---- Rivotorto:  Rivotorto:  Rivotorto:  Rivotorto: l’l’l’l’importanza della comunitàimportanza della comunitàimportanza della comunitàimportanza della comunità per realizzare se stessi  per realizzare se stessi  per realizzare se stessi  per realizzare se stessi 
e costruire un mondo migliore, di giustizia, pace, bellezza, e costruire un mondo migliore, di giustizia, pace, bellezza, e costruire un mondo migliore, di giustizia, pace, bellezza, e costruire un mondo migliore, di giustizia, pace, bellezza, 
amoreamoreamoreamore....    



L’obiettivo dell’incontro 

di domenica prossima, per 
quanto sopra, avrà i seguenti 
obiettivi: 
1. rispondere come comunità alle 
seguenti domande poste da Don 
Filippo nel foglietto di preparazione 
all’assemblea parrocchiale che si 
terrà lunedì 16 dicembre: 

- quale volto desiderereste avesse la 
vostra parrocchia? 

- quale scelta concreta le fareste 
fare dipendesse da voi, dalla vostra 
sensibilità’? 

- quale provocazione accogliereste 
come prioritaria rispetto al 
cammino fatto finora dalla nostra 
parrocchia? 

2. breve verifica dell’aiuto dato 
all’AGESCI domenica 25 ottobre; 

3. approvazione del calendario e del 
percorso educativo del prossimo 
anno che potrebbe orientarsi, sulla 
traccia dell’Enciclica di Papa 
Francesco “Laudato Si’” con i 
seguenti passi: 

- ESSERE PARTE DEL CREATO 

- ANALIZZARE LA CRISI 
ECOLOGICA; 

- PERSEGUIRE LA GIUSTIZIA ED 
IL BENE COMUNE 
(NELL’ECOLOGIA DELLA VITA 
QUOTIDIANA) 

- EDUCARCI ALLA 
SPIRITUALITA’ ECOLOGICA. 

 

“AGORA’ … 

L’ EDUCAZIONE” 

CASERTA 

16-18 OTTOBRE 2015 

"L'educazione non serve solo a 

preparare alla vita, ma è vita stessa."  

(J. Dewey)  

Si è concluso, con grande successo, 

l’incontro “Agorà: l’Educazione”, che il 

MASCI (Movimento Adulti Scout 

Cattolici Italiani) ha tenuto a Caserta 

dal 16 al 18 Ottobre scorso.  

Quasi 550 partecipanti, in 

rappresentanza delle oltre 370 

Comunità sparse sul territorio italiano, 

hanno dato vita ad un confronto e 

scambio di esperienze sul tema dell’ 

educazione degli adulti, che è 

l’impegno primario del MASCI, stimolati 

in ciò dagli interessanti interventi di: 

Giuseppe Savagnone (L’adulto nel 

nostro tempo), Lorenzo Becchetti 

(Persona e economia per la felicità), p. 

Roberto Del Riccio s.j. (I valori 

dell’adulto scout), Monica Lazzaretto 

(Educare al cambiamento in età 

adulta), coordinati dal giornalista Rai 

Enzo Romeo e che si sono svolti al 

sabato mattino; l’ultima relazione alla 

domenica di Chiara D’Alessio (Metodo 

scout e educazione degli adulti).  

Dai cinque temi affidati ai relatori, sono 

partiti venti laboratori, con dei 

sottotemi declinati a seconda del 

filone, in cui i partecipanti hanno 

potuto dividersi facendo diventare le 

relazioni oggetto di analisi e di 

riflessione; anche alla luce delle 

testimonianze che venti rappresentanti 

di altrettante realtà associative, 

ecclesiali e laiche hanno portato. 

(Azione Cattolica Italiana, Libera, Cisl, 

Acli, Adr docenti di Religione, Comunità 

di San Egidio, Agesci, Fse, Cngei, 

Cavalieri di San Giorgio, Fuci, UCIIM di 

Caserta, Conf-Coop, ICRA, Comunione e 

Liberazione, Focolari, Rinnovamento 

dello Spirito ).  

E’ stato questo un modo concreto di 

dimostrare quell’esigenza di “fare rete” 

a cui il MASCI è fortemente votato 

confrontandoci sullo straordinario tema 

dell’educazione, con l’invito di porre 

particolare attenzione alle tante realtà 

anche a livello territoriale, senza cadere 

nel gioco di Narciso e 

nell’autoreferenzialità, tentazione 

grande di ogni organizzazione. 

L’esigenza insomma, di un altro mondo, 

di un mondo che sia un insieme 

integrato, piuttosto che una serie di 

parti separate.  

Momento di particolare coinvolgimento 

è stato l’intervento di don Maurizio 

Patricello, parroco di Caivano, voce 

profetica della “terra dei fuochi” che 

con il suo linguaggio crudo e 

appassionato ha non solo svelato una 

realtà scandalosa, come quella 

dell’inquinamento prodotto 

dall’interramento illegale delle scorie 

delle produzioni industriale, ma ha 

anche invitato i presenti a farsi parte 

attiva nel tentativo di risolvere questo 

drammatico problema.  

Emozione grande c’è stata al momento 

della consegna della targa di 

“Testimone del nostro tempo” alla 

memoria del maresciallo Michele 

Liguori, ritirata dalla vedova che, con 

commosse parole, ha voluto 

testimoniare l’impegno appassionato 

del marito per la salute del territorio, 

iniziato già quando, come capo 

dell’ASCI prima e dell’AGESCI poi, era 

impegnato con i suoi ragazzi a vivere a 

contatto con la natura amandola e 

rispettandola. Il premio nazionale 

“Testimoni del nostro tempo”, vuole 

segnalare, annualmente, un 

personaggio che si sia particolarmente 

distinto per la sua vita a testimoniare i 

valori della Legge scout.  

Per tutta la durata dell’Agorà è stata 

sottoposta all’impegno dei partecipanti 

l’iniziativa “Una casa per Francesco” 

che la Comunità MASCI Scafati 2 sta 

realizzando per offrire a chi ne 

necessita un tetto dove lavarsi, 

dormire, mangiare.  

“L’Agorà .. l’educazione” ha voluto 

essere un incontro dove, accanto 

all’elaborazione di temi e momenti di 

confronto e riflessione, si è voluto 

offrire ai partecipanti, nella lunga 

tradizione della “buona azione” dello 

scautismo, l’impegno per un gesto 

concreto di vicinanza e solidarietà.  

L’impegno educativo anche da adulti 

non può che svilupparsi attorno alle 

relazioni umane. Il vero bagaglio che 

resiste “all’altro della vita” 

si costruisce nella scoperta 

di un senso. Il senso libera 

dal vuoto, dal nulla che 

assedia l’esistenza umana.  

 

La Presidente Nazionale 

Sonia Mondin 


